
INDUSTRIA e TERRITORIO

I processi di industrializzazione pertanto 
agiscono territorialmente attraverso 
strategie di localizzazione, mutevoli 
storicamente e anche in relazione ai tipi di 
produzione.



Si possono distinguere quattro tipi di impresa:

 industrie orientate verso materie prime;

 industrie orientate verso le fonti di energia;

 industrie orientate verso il mercato del prodotto;

 industrie orientate verso il mercato del lavoro



Le strategie localizzative delle imprese 
generano concentrazioni che a loro volta 
provocano addensarsi di infrastrutture

Queste vanno a costituire o ad accrescere 
le economie di agglomerazione, secondo 
un principio  moltiplicatore dello sviluppo

Ne derivano ordinamenti spaziali coagulativi
ad areola attorno ad un polo o lineari
lungo gli assi di maggior accessibilità.



Il processo di concentrazione provoca all’interno di 
uno stesso sistema economico squilibri territoriali, 
ovvero a scala regionale o nazionale un modello di 
organizzazione territoriale a poli di sviluppo e aree 
economicamente deboli.



 Il ruolo delle politiche pubbliche è in questi 
contesti indispensabile per attuare interventi 
di riequilibrio territoriale attraverso incentivi 
alla formazione “artificiale” di processi 
agglomerativi per rilocalizzazione nelle aree 
deboli.

Tali interventi possono essere:

 Indiretti

 diretti



I processi di concentrazione 
tecnica e finanziaria 

possono essere di due tipi: verticale ed 
orizzontale.

 La concentrazione verticale: la stessa 
impresa concentra, in una sola area, le 
diverse fasi produttive che concorrono alla 
fabbricazione di un articolo finito 

 La concentrazione orizzontale, invece, si 
ha quando un’impresa acquisisce sotto la 
stessa direzione vari stabilimenti che 
fabbricano lo stesso prodotto.



 L’eccesso di concentrazione trasforma le 
economie di agglomerazione in 
diseconomie, inducendo a processi di 
deglomerazione attraverso il 
decentramento industriale.



Processi di deglomerazione:

 Decentramento territoriale o rilocalizzazione

 Decentramento produttivo

 Formazione di sistemi industriali periferici
(TERRITORIALIZZAZIONE PERIFERICA) 
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2012 Popolazione PIL (nom.) PIL (PPA) 

  Pos. Milioni  % Pos. Miliardi USD  % Pos. Miliardi USD % 

Mondo - 7.080 100,0 - 72.216 100,0 - 83.193 100,0 

 Stati Uniti 3 322 4,5 1 16.245 22,5 1 16.245 19,5 

 Giappone 10 127 1,8 3 5.960 8,3 4 4.576 5,5 

 Germania 15 83 1,2 4 3.430 4,7 5 3.167 3,8 

 Francia 20 67 0,9 5 2.613 3,6 9 2.238 2,7 

 Regno Unito 22 63 0,9 6 2.477 3,4 8 2.313 2,8 

 Italia 23 61 0,9 9 2.014 2,8 10 1.813 2,2 

 Canada 37 35 0,5 11 1.821 2,5 13 1.474 1,8 

 Russia 9 143 2,0 8 2.029 2,8 6 2.486 3,0 

G8 - 901 12,7 - 36.589 50,7 - 34.312 41, 

 



Concentrazioni industriali



Industria in Europa



Industria nel Nord America



Industria nell’area ex sovietica



Industria in Asia



Dismissione industriale

Le cause della dismissione industriale sono:

 esigenza di una ristrutturazione del 
processo produttivo

 delocalizzazione

 abbandono



La deindustrializzazione

L’ex stabilimento di produzione 
di acciaio a Bethlehem in 
Pennsylvania. 

Nel 2009, all’interno 
della ex fabbrica di 
acciaio di Bethlehem 
è stato aperto un 
casinò. 


